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RISORSE BLOCCATE FINO AL 2020
Con il «Milleproroghe» Foggia perde 28,5
milioni, Brindisi 17,4 milioni, Taranto 17,3
milioni, mentre Bari salva 18 milioni di euro

IL MECCANISMO CONTESTATO
Secondo il direttore generale del Comune
di Bari il governo premia le amministrazioni
che non sono riuscite a spendere le risorse

Periferie, fondi congelati
per Brindisi, Foggia e Taranto
L’Anci si appella al premier Conte: «Ha preso l’impegno di ripristinarli»

NINNI PERCHIAZZI

l BARI. Foggia dice addio a 28,5
milioni, Brindisi «perde» 17,4 milio-
ni, Taranto vede svanire 17,3 milioni,
mentre Bari salva 18 milioni di euro
in quanto prima nella graduatoria dei
progetti finanziati per le periferie.
Tutti investimenti bloccati fino al
2020, anche se il Governo preferisce
dire che sono solo sospesi. Uno scippo
complessivo di 1,2 miliardi ai Comuni
di tutta Italia - che il presidente na-
zionale dell’Anci, Antonio Decaro,
ha a suo tempo definito furto con de-
strezza - di cui mezzo miliardo a dan-
no del Meridione, in favore del Nord.

Il decreto «Milleproroghe», per il
quale Palazzo Chigi ha posto la fi-
ducia, prevede che parte dei fondi
tagliati appunto ai 96 progetti per le
periferie servano a sovvenzionare gli
investimenti per le amministrazioni
comunali che hanno un avanzo di
bilancio, le uniche autorizzate a spen-
dere per infrastrutture e servizi. Il
bando per le periferie destina(va) cir-
ca il 40% delle risorse agli enti locali

del Mezzogiorno, l’altro fondo di fatto
finisce per favorire soprattutto i sin-
daci settentrionali poiché le ammi-
nistrazioni finanziariamente sane -
quelle appunto che vantano un avan-
zo di amministrazione - sono situate
quasi al 90% oltre la linea gotica. La
suddetta sforbiciata di 1,2 miliardi di
euro nel prossimo quadriennio si ri-
vela quindi un colpo basso soprat-
tutto ai Comuni meridionali, ai quali
resteranno solo le briciole.

«In tal modo vengono premiati i
Comuni che non sono riusciti a spen-
dere - spiega Davide Pellegrino, di-
rettore generale del Comune di Bari,
un’autorità in materia - ovvero quelli
che hanno un avanzo di amministra-
zione».

«È chiaro che c’è un problema di
scarsità di risorse da distribuire da
parte del Governo, per cui i soldi sot-
tratti ai bandi per le periferie, evi-
dentemente serviranno ad altro», af-
ferma, per poi commentare. «Anche
la scelta di privilegiare i Comuni con
l’avanzo di amministrazione ha quin-
di una logica, infatti si consente di

liberare tali risorse anche se si con-
traddicono i vincoli finora sacri del
patto di stabilità - spiega -. Per as-
surdo vengono premiate le ammini-
strazioni comunali che non sono state
capaci di spendere
quanto avevano pre-
visto e programma-
to, mentre vengono
penalizzate situazio-
ni virtuose», aggiun-
ge, spiegando la ra-
tio della protesta co-
sì veemente dei sin-
daci in sede Anci.

L’avanzo di am-
ministrazione rap-
presenta risorse che
i Comuni sono stati
incapaci di investi-
re, di fatto gravando
sul debito pubblico.
Infatti, se spendi meno di quanto hai
programmato, non sei ritenuto vir-
tuoso perché hai fatto contrarre allo
Stato maggior debito pubblico (su cui
pagare futuri interessi), ma appunto
non sei stato in grado di impegnare

quei soldi. Quindi il governo starebbe
derogando alle regole auree del patto
di stabilità, perché toglie i fondi alle
periferie, ma poi non distribuisce sol-
di, ma libera ciò che era rimasto vin-

colato nell’avanzo di
amministrazione
dei Comuni. Un gio-
co contabile un po’
perverso a danno so-
prattutto del Meri-
dione.

Intanto, Decaro,
dopo i tentativi di
mediazione col pre-
mier Giuseppe
Conte, non le man-
da a dire. «Il presi-
dente ha preso un
impegno a ripristi-
nare i fondi all'inter-
no di un decreto che

sarà emanato tra una settimana-dieci
giorni. Se non ci sarà quel decreto, ho
già comunicato che i sindaci d’Italia
interromperanno le relazioni col Go-
verno», afferma il presidente nazio-
nale dell’Anci.

Davide Pellegrino
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Il progetto d’impianto a biogas
per ora sforna solo polemiche
Il sindaco spiega perché è a favore e si rimette a un referendum

LUCERA Il sindaco Tutolo (a destra) in conferenza stampa

LUCERA «INIZIALMENTE ERANO TUTTI D’ACCORDO, MA C’È POI CHI HA CAMBIATO IDEA» HA DETTO IL PRIMO CITTADINO

RICCARDO ZINGARO

l LUCERA. L’amministrazione comunale
di Lucera e il sindaco Antonio Tutolo nelle
ultime settimane sono finiti nella bufera, per-
ché accusati di favorire un’iniziativa im-
prenditoriale dai potenziali rischi ambien-
tali e per la salute dei cittadini. Si tratta della
richiesta presentata da Maia Rigenera, ossia
una società tra la famiglia Montagano con la
sua emanazione agricola denominata
«EnoAgrimm» e il gruppo di Fortore Energia
con a capo Antonio Salandra, da sempre im-
pegnato nelle energie rinnovabili. Il progetto
prevede la produzione di biometano dai ri-
fiuti umidi, e poi quella del compost per
l’agricoltura, ma solo dal cosiddetto digesta-
to, vale a dire lo scarto non più utilizzabile
per la creazione del combustibile gassoso che
sarà immesso direttamente nella condotta
della Snam. Il luogo è «Ripatetta», la località
dove opera da una decina d’anni la «Bio Ecoa-
grim», l’azienda accusata della puzza che rag-
giunge peridoicamente Lucera e Foggia.

La scorsa settimana. come già pubblicato

dalla «Gazzetta», c’è stato un incontro pub-
blico promosso dal comitato «Lucera non
tace», servito per contare i tanti appartenenti
al coro del dissenso e nel corso del quale non
sono mancate le strumentalizzazioni eletto-
rali con conseguenti accuse di favoritismo al
sindaco Antonio Tutolo. Questi ha replicato
nei giorni scorsi alle accuse: «Fino a maggio
scorso nessuno, e dico nessuno, aveva sol-
levato dubbi e critiche all’idea imprendito-
riale» ha spiegato in una conferenza stampa
«anche perché centinaia di persone tre anni

prima avevano ascoltato in piazza gli im-
pegni reciproci che io e Montagano assu-
memmo. Tanti di quelli che oggi gridano alla
mostruosità del progetto, erano gli stessi che
sostenevano apertamente quella soluzione e
sulla quale eravamo ovviamente favorevoli
poiché non erano state sollevate controin-

dicazioni. Noi siamo quindi rimasti
coerenti con quella promessa, ma da
qualche mese a questa parte tutto è
cambiato, improvvisamente io sarei
diventato addirittura amico di Mon-
tagano. Invece c’è chi ha cambiato
idea, avrà avuto le sue buone ragioni,
ma non può certo dire che siamo stati
noi a mutare posizione». Uno dei mo-
tivi di discussione e contestazione, è
la lettera inviata alla Provincia con
cui Tutolo a maggio sollecitò e cal-
deggiò l’avvio della conferenza dei
servizi, scavalcando l’iter cronologi-
co di presentazione. «Erano ancora i
giorni in cui nessuno diceva nulla,
non era arrivata nemmeno un’osser -
vazione e quindi avevamo chiesto di

procedere speditamente» la replica del sin-
daco «per il rischio di un’azione legale da
parte di Maia Rigenera, perché erano già
scaduto i termini di 90 giorni entro cui il
tavolo tecnico sarebbe dovuto partire. Quan-
do poi, successivamente, abbiamo visto pro-
teste e critiche, allora abbiamo fermato tutto,
ricorrendo a un approfondimento della ma-
teria e allargando quanto più possibile la
partecipazione popolare, fino ad arrivare al
referendum, perché nessuno deve decidere al
posto della città».

LUCERA La conferenza stampa del primo cittadino

M8USX0zoWW/uMrJ5uvkLsN09wDmuaodBNvfFdMswdLY=



art

 14-SET-2018
da pag.  5
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari

CONFINDUSTRIA BARI BAT - PUGLIA 3



 14-SET-2018
da pag.  5
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Enzo D’Errico www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:    31.000
Diffusione   12/2014:     6.072
Tiratura:   n.d.

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Bari

CONFINDUSTRIA BARI BAT - PUGLIA 4



art

 14-SET-2018
da pag.  31
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017: 2.136.000
Diffusione   06/2017:   308.275
Tiratura      05/2017:   326.768

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ECONOMIA ED IMPRESE LOCALI 23




